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Martedì 30 settembre 2025 7PRIMO PIANO

LA CONFERENZA IL PRESIDENTE LEGACOOP, ROLLO: HA PREVALSO LA MUTUALITÀ TRA I LAVORATORI

Esempio virtuoso di «worker buyout»
Triggiani: anche la Regione protagonista

lBARI. È stata una giornata di festa nella sede
della Legacoop Puglia dove ieri si è celebrata la
tenacia di ventisei lavoratori che non si sono arresi
quando la sede di Manfredonia dello stabilimento
Dopla ha chiuso i battenti. Piuttosto si sono co-
stituiti nella cooperativa Coopla Green per rile-
vare il capannone con i pochi macchinari che
potevano essere funzionali a un nuovo progetto
imprenditoriale. Un esempio virtuoso di «worker
buyout», uno strumento che consente ai dipen-
denti di rilevare un’azienda in crisi trasforman-
dola in cooperativa. Il percorso prevede il sostegno
finanziario e l’affiancamento per la costituzione di
cooperative da parte dei dipendenti e si all’im -
plementazione di competenze professionali per i
nuovi soci lavoratori, essenziali per trasformare i
dipendenti in imprenditori e avviare una nuova
gestione aziendale.

«Gli operai - ha spiegato il presidente di Le-
gacoop Puglia, Carmelo Rollo – si sono ripresi il
loro posto di lavoro e hanno permesso di riattivare
a Manfredonia un’esperienza imprenditoriale, se-
gnando una discontinuità in questi tempi di dein-
dustrializzazione, di chiusure e abbandoni che
caratterizzano molti insediamenti produttivi nella
nostra regione, nel nostro Sud, nel nostro paese».
L’esperienza di Coopla Green dimostra che «il
lavoro, la mutualità tra i lavoratori, l’abnegazione
e la determinazione del collettivo sconfiggono la
potenza del capitale, se adeguatamente accompa-
gnati con risorse, strumenti finanziari e compe-
tenze».

Il sistema cooperativo ha fornito un sostegno
concreto in questo progetto investendo circa cen-
totrentamila euro nella fase di riavvio e preve-
dendo ulteriori ottocento cinquantamila euro di
investimento, oltre a garantire un primo mercato

di sbocco. «Riteniamo assolutamente necessario –
ha aggiunto Rollo - che la Regione costruisca stru-
menti che permettano di accompagnare iniziative
come questa, anche nella fase di analisi e studio
della prefattibilità, nonché nella redazione del pia-
no industriale». L’obiettivo, è che la rigenerazione
d’impresa in cooperativa non rimanga un «caso
singolo», ma diventi un’opportunità sistematiz-
zata, replicabile e scalabile, come testimoniato dal
successo di Coopla Green. La riapertura dello sta-
bilimento di Manfredonia si pone dunque come un
faro di speranza e un modello di resilienza im-
prenditoriale per il territorio pugliese e l’intero
Mezzogiorno.

«Questa rinascita – ha aggiunto l’assessore re-
gionale all’ambiente, Serena Triggiani – è motivo
di orgoglio per noi perché è partita dai lavoratori

che la Regione Puglia ha sostenuto in tutte le sue
articolazioni. Senza dimenticare la svolta green
che ha intrapreso questa azienda e che, come as-
sessore all’ambiente, mi rende particolarmente
felice. Posso dire con grande orgoglio che abbiamo
lavorato insieme all’assessorato alle crisi, così co-
me al Sepac, al Dipartimento Sviluppo Economico
e al Dipartimento Lavoro in grandissima sinergia
affinché questa rinascita potesse passare da fi-
nanziamenti, da alcune misure delineate ad hoc
per questi lavoratori e per la ripartenza di queste
professionalità. Fondamentale è stata la forza della
cooperativa e del lavoro “worker buyout” che ab-
biamo sempre promosso attraverso misure indi-
rizzate a questo tipo di rivitalizzazione delle im-
prese. Naturalmente ci auguriamo che questo sia
un esempio anche per tante altre realtà». [ros.vo.]

L AVORO
UNA STORIA A LIETO FINE

IL FUTURO DELLA PLASTICA
I dipendenti coinvolti hanno investito
risorse proprie, utilizzato fondi
della Legge Marcora e rilevato l’attività

RISCAT TO IL PRESIDENTE GUERRA: VOGLIAMO RESTARE QUI

In fabbrica dopo due anni
«Puntiamo sulla sostenibilità»

ROSANNA VOLPE

l «Il punto di forza del nostro progetto è stato la voglia di riscatto, il
riscatto di un territorio, Manfredonia». C’è l’orgoglio nelle parole di
Giovanni Guerra, presidente della cooperativa «Coopla Green» che
insieme con i suoi 25 colleghi può raccontare una storia a lieto fine.
Tante le battaglie affrontate per non salvare il lavoro.

«Abbiamo riportato in vita un’impresa - spiega - e l’abbiamo ri-
battezzata con un nuovo progetto dopo che le realtà del nord Italia sono
arrivate, hanno percepito soldi pubblici e dopo sono andate via la-
sciando tante famiglie senza una speranza per il futuro. Noi siamo
invece l’ultima grande realtà rimasta
sul territorio e vogliamo continuare a
lavorare per la nostra comunità. Ci ab-
biamo creduto e abbiamo trasformato
una speranza, in una possibilità con-
creta: vedere la ex Dopla tornare a essere
luogo di produzione, occupazione e svi-
luppo sostenibile. Le istituzioni locali e
regionali devono cogliere questa oppor-
tunità e sostenerla. Un percorso che
guardi alla trasparenza, alla sostenibi-
lità, alla partecipazione e alla respon-
sabilità». Guerra (a margine della con-
ferenza promossa da Legacoop Puglia) ha spiegato alla vigilia della
riapertura dello stabilimento che «la conclusione positiva di un lungo e
impegnativo percorso di accompagnamento verso il rilancio aziendale è
stato a volte difficile. Fondamentale il supporto di Legacoop e delle
istituzioni con le quali il dialogo non si è mai interrotto». «L’iniziativa –
ha aggiunto – è un esempio virtuoso di “worker buyout”, ha permesso a
noi lavoratori di riappropriarci della fabbrica a due anni dalla chiu-
sura». Uno strumento che ha visto i lavoratori coinvolti costituire una
cooperativa, investire risorse proprie, utilizzare i fondi previsti dalla
Legge Marcora e rilevare l’attività che oggi è pronta a ripartire. Con una
svolta tutta green: la nuova produzione, infatti, riguarderà materiale in
bio plastica, certificato e a zero emissioni, in linea con i principi di
sostenibilità europei.

Dalla crisi alla cooperativa
così la Coopla green è rinata
Titolari dell’azienda di Manfredonia sono ora 42 dei 67 lavoratori licenziati

MANFRE-
DONIA Il
primo presidio
dei lavoratori
della Dopla
dopo il
licenziamento
ovvero l’avvio
di un
percorso che
ha portato
alla
costituzione
della
cooperativa;
in alto lo
stabilimento
nella zona
industriale

.

LA
CONFERENZA
Per la rinascita
della Coopla
Green erano
presenti anche
il presidente
di Legacoop
Puglia, Carmelo
Rollo
e l’assessore
all’ambiente
Serena Triggiani

FILIPPO SANTIGLIANO

l MANFREDONIA. Trenta me-
si dopo la chiusura dello stabi-
limento, 42 dei 117 dipendenti del-
la Dopla spa di Treviso ora Copla
Green Manfredonia, rientrano
nella loro fabbrica non più da di-
pendenti licenziati e senza un fu-
turo ma da titolari della stessa. E
già, una fabbrica di proprietà nel
vero senso della parola perché i
dipendenti che non si sono mai
arresi all’idea di lasciare il lavoro
hanno costituito una cooperativa
(riferiamo in altra parte del gior-
nale, ndr) pronta ad entrare nel
mercato dei contenitori monouso
autorizzati dall’Unione Europea.

Un destino segnato quello della
Dopla, una delle fabbriche rea-
lizzate a Manfredonia con i mi-
liardi del «Contratto d’area», ca-
tapultati nell’area sipontina per
sostituire l’ex Enichem ma che
alla lunga si è rivelato uno dei più
fallimentari esempi di politica in-
dustriale nel Mezzogiorno. Un de-
stino che diventa appunto segna-
to nel 2021 per effetto di una nor-
mativa europea che vietò la pro-
duzione di stoviglie monouso in
plastica. La Dopla Spa, leader nel
settore, con sede a Treviso e sta-
bilimento a Manfredonia, sito
nell’area industriale di Coppa del
vento, decise di conseguenza di
diversificare e ridimensionare
l’attività. La scelta aziendale fu
quella di privilegiare Treviso e
sacrificare Manfredonia. Per tale
effetto 117 dipendenti si sono ri-
trovarono senza lavoro.

Ora però non c’è più il baratro
della disoccupazione ma una pro-
spettiva concreta grazie alla na-

scita di questa nuova azienda as-
sistita dalla Lega delle coopera-
tive di Puglia dopo un percorso
non facile ma che lavoratori e Le-
gacoop hanno affrontato in modo
determinato.

Uno straordinario esempio
questo sì di resilienza e riparten-
za e che arriva appunto da una
zona che deve fare i conti con
problematiche di ogni genere dal
punto di vista sociale ed econo-
mico. Anche per questo motivo si
tratta di un esempio che andrebbe
mutuato per situazioni analoghe
(e non mancano) soprattutto nelle
aree depresse del Mezzogiorno.

I lavoratori manfredoniani
non si sono mai persi d’animo e
già ad Aprile del 2023 incontra-
rono una delegazione di Legacoop

durante il presidio permanente di
Manfredonia: un contatto per
mettere a conoscenza della pos-
sibilità di utilizzare lo strumento
del worker buyout: i lavoratori
costituiscono una cooperativa,
investono risorse proprie come
l’anticipo della Naspi, il conferi-
mento del tfr cui si aggiungono i
fondi della legge Marcora e si as-
sumono la gestione dell’azienda.
Un percorso sulla carta non facile
ma estremamente chiaro così 42
dei 67 lavoratori licenziati, ac-
compagnati da Legacoop Puglia,
decidono di intraprendere l’ ar -
ticolato e strutturato percorso di
WBO (Workers Buy Out), che par-
te con la costituzione della Coo-
perativa Coopla Green avvenuta
il 8 agosto 2023. Da questo mo-

mento parte la fase di accompa-
gnamento e di pianificazione fi-
nalizzata a verificare la condizio-
ni che rendono possibile il riav-
vio delle attività e a costruire il
piano industriale fino ai fatti dei
giorni nostri.

Lo scorso 1 settembre i lavo-
ratori sono finalmente rientrati
nello stabilimento, titolari di una
propria impresa, nella loro piena
disponibilità dell’immobile e de-
gli impianti ed hanno iniziato le
attività di ricognizione, riattiva-
zione, rigenerazione e manuten-
zione degli impianti, ovvero di
tutte le operazioni prodromiche
alla ripresa delle attività finaliz-
zate ad una produzione innova-
tiva, distintiva e sostenibile. Tut-
ta made in Manfredonia.

Giovanni Guerra
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